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su di noi

Noi studiamo e sviluppiamo, su scala industriale, sistemi in grado di trasformare le cause dell'in-
quinamento in una fonte di ricchezza.
I nostri brevetti spaziano dalla denaturazione dell'amianto al trattamento di pressocché ogni 
tipologia di rifiuto, dalla depurazione dell'acqua alla produzione dell'alluminio senza scorie.
Che senso ha devastare l’ambiente che ci circonda per raccogliere qualche briciola di risorsa 
quando possiamo utilizzare le nostre tecnologie per vivere alla grande ottenendo, in maniera 
sostenibile, qualsiasi cosa ci necessita? 

Il nostro obbiettivo

Dato che non abbiamo una seconda casa dove an-
dare, dobbiamo rendere più vivibile il nostro piane-
ta senza però fermare lo sviluppo tecnologico!
Il nostro obbiettivo è quello di rendere più vivibile il 
nostro pianeta senza fermare lo sviluppo. Per ques-
to abbiamo messo a punto dei sistemi industriali 
che trasformino le cause di inquinamento in una 
fonte di opportunità immediatamente fruibile: ma-
terie prime a basso prezzo pronte ad essere riutiliz-
zate mediante ulteriori processi sempre sostenibili.
Tuteliamo la natura ma senza fermare il progresso!

Missione:
• Progresso sociale
• Tutela dell'ambiente
• Produzione di ricchezza
• Sviluppo sostenibile

La
 s

os
te

ni
bi

lit
à 

in
te

lli
ge

nt
e

La
 s

os
te

ni
bi

lit
à 

in
te

lli
ge

nt
e

Chemical Empowering



2

ACQUA POTABILE DESALINIZZATA DESALINIZZATA

La dissalazione dell’acqua di mare è 
un processo che avviene su larga scala 
in modo naturale: l’irraggiamento pro-
veniente dal sole cede energia alle su-
perfici oceaniche iniziando il processo 
di distillazione che termina con la con-
densazione alle basse temperature 
presenti ad alta quota. 
Si stima che l’energia solare produca a 
latitudini medie circa 5 litri al giorno di 
evaporato per m2 di oceano. 
La moderna dissalazione nasce verso 
fino ottocento nel Regno Unito dalla 
necessità di garantire un’autonomia 
idrica prolungata a bordo delle navi 
della Marina Britannica.
La dissalazione evaporativa per usi ci-
vili ha avuto inizio negli anni ’50 del XX 
secolo spinta dalla ricchezza di paesi 
esportatori di petrolio con problemi di 
approvvigionamento idrico.
Successivamente si è sviluppata un’al-
tra tecnologia, l’osmosi inversa, che 
sta prendendo sempre più piede nei 
mercati, spinta dalle innovazioni tecni-
che e dai costi minori delle membrane. 
I primi impianti, costruiti negli Stati 
Uniti nel 1959, misero in risalto i limiti 
attuali della tecnologia: grandi consu-
mi elettrici, costi elevati e breve vita 
delle membrane. 
L’impulso all’applicazione di questa 
tecnologia è avvenuto negli anni ’90 
grazie al costo sempre minore delle 
membrane e l’invenzione dei sistemi 
di recupero hanno portato il consumo 
specifico da 10-12 kWh/m3 a 6-7 kWh/
m3.
Abbinando l’osmosi con la cavitazione 
è stato infine raggiunto l’attuale stato 
dell’arte.
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chi siamo...

Siamo nati a ridosso della pandemia COVID. Fin da subito siamo diventati un polo aggregante per 
numerosi professionisti, enti di ricerca, fondi di investimento e realtà produttive. Tutto questo è iniziato in 
Italia ed ora si sta estendendo ad altri paesi.

Spesso i nostri progetti precorrono i tempi anche di diversi anni. 
La nostra tecnologia proprietaria è totalmente innovativa ma consolidata e si basa essenzialmente 

su: cavitazione, gassificazione ed effetto Coanda.
Dopo aver implementato e reso più efficace quanto sopra, lo abbiamo adattato alla vita di tutti i 

giorni creando processi completi la cui applicazione aumenta sia la quantità che la qualità dei prodotti otte-
nuti diminuendo il fabbisogno energetico ma ponendo grande attenzione alla realizzazione di un maggior 
numero di posti di lavoro rispetto a quelli eliminati dalla meccanizzazione.

Oltre alle vere e proprie innovazioni, siamo specializzati nell’ingegnerizzare e quindi applicare miglio-
ramenti di tecnologie, mature nel loro ambito, ad altri ambiti determinando spesso in questo modo dei veri 
e propri salti tecnologici semplicemente perché abbiamo avuto il coraggio di fare quanto era davanti agli 
occhi di tutti ma nessuno osava metterlo in pratica.

Sviluppiamo tecnologia sia autonomamente che in collaborazione con Università (Sassari, Perugia, 
Amsterdam, Algarve, ecc.) o con altre Istituzioni pubbliche (ad esempio il Centro Nazionale per le Ricerche 
– CNR, Fundación Circe, ecc.).

Vantiamo un portafoglio prodotti proprietari vasto con diversi piloti visionabili, su appuntamento, e 
diverse linee di processo del tutto innovative. 

Alcuni nostri prodotti sono stati definiti estremamente innovativi e promettenti in occasione di av-
venimenti internazionali da panel composti da scienziati provenienti da tutto il mondo. La nostra tecnolo-
gia ed il nostro demo site sono stati ritenuti validi ed utilizzabili in progetti Horizon Europe.

I nostri brevetti ed innovazioni ci hanno fatto designare immediatamente come membri fornitori di 
tecnologia all’interno del Consorzio Italiano Biogas.

Siamo detentori di un accordo quadro con il RINA Consulting – Centro Sviluppo Materiali S.p.A. che 
ci permette di richiedere la loro supervisione e quindi di far certificare anche la fase produttiva e di ingeg-
nerizzazione dei nostri prodotti ovunque scegliamo di produrli. Pertanto, scegliendo noi si accede anche a 
tutto il bagaglio di esperienza e tecnologia maturata in oltre 70 anni dal Centro Sviluppo Materiali che, ri-
cordiamo, ha costituito fin dalla sua nascita il reparto ricerca e sviluppo dell’IRI (Istituto per la Ricostruzione 
Industriale Italiana, fra le prime 10 società al mondo per fatturato fino al 1992).

Numerosi stabilimenti industriali specializzati e di eccellenza ci hanno messo a disposizine gli slot di 
produzione di cui necessitiamo; ci stiamo dotando di stabilimenti di proprietà per eseguire l'assemblaggio 
finale e per avviare produzioni specifiche.

Siamo presenti con società in numerosi paesi europei. Stiamo aprendo società in diversi paesi afri-
cani ed in Asia. Abbiamo progetti in realizzazione in diversi paesi euopei, africani ed asiatici. Il nostro staff 
internazionale rappresenta la nostra essenza: persone motivate con un grande bagaglio di esperienza per-
sonale che credono in quello che stanno facendo e che provengono da numerosi paesi differenti. In ogni 
nazione nella quale ci affacciamo rispettiamo usi e tradizioni locali portando un po di italianietà sul posto e 
"rubando" parte della loro cultura per far si che nessuno sia Straniero in terra straniera.

Dr.Bruno VaccariBruno Vaccari

Chemical Empowering
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... e cosa facciamo

   BIOBIOZIMMI ZIMMI 
   EMPOWERINGEMPOWERING DEVICEDEVICE
   ZZEEBB
   BIOBIODIGESTORIDIGESTORI
   FROM FROM HEATHEAT TO  TO ENERGYENERGY
   PANNELLI PANNELLI TERMOTERMOELETTRICI
   DDENATURAZIONE ENATURAZIONE AAMIANTOMIANTO
   GASSIFICAZIONE GASSIFICAZIONE &  PLASMAPLASMA
   RAEERAEE
   UREA UREA &  AMMONIACAAMMONIACA
   PROCESSI ALIMENTARIPROCESSI ALIMENTARI
   ATTREZZATURE OSPEDALIEREATTREZZATURE OSPEDALIERE
   SOIL WASHINGSOIL WASHING
   TRATTAMENTO ACQUETRATTAMENTO ACQUE
   WTWTEE  &  WTWTCC
   DESALINIZZAZIONEDESALINIZZAZIONE

Closing the loop
in the plastic lifecycle

the European Union
Funded by

Don’t miss the latest 
developments on plastice.eu

Competitiveness cluster for rubbers, plastics and composites

Consortium

CASCADE
ENZYMATIC
HYDROLYSIS

GASIFICATION
AND CHEMICAL

TREATMENT

HYDROTHERMAL
LIQUEFACTION

MICROWAVE
ASSISTED

PYROLYSIS

cascade enzymatic hydrolysis; 
combined gasification and chemical 
post-treatment; hydrothermal 
liquefaction, and microwave assisted 
pyrolysis. The project aims to 
efficiently process diverse plastic 
and textile waste, ensuring 
high-quality results across varying 
complex feedstocks. Digital tools with 
artificial intelligence will complement 
PLASTICE technologies to increase 
their performance.

The EU-funded PLASTICE 
project tackles the 
plastic waste challenge 
with innovative recycling 
technologies:

Fossil
Resources

- Landfilling
- Incineration

Polyolefins

Pyrolysis Oil
Polyethylene (PT)

Polypropylene (PP)
Polystyrene (PS)

Olefins Solid Recovered
Fuels (SRF)

Mixed
Textiles

Dimethyl Ether (DME)

Separated Polyester (PET)

Glucose (and Ethanol) 
from cellulose

PET

Chemical
Processing

Waste collection 
and sorting

Plastic Manufacturing

Textile Manufacturing

User

Overall concept and valorisation routes of PLASTICE
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la nostra squadra

CTO

Antonio Demarcus

CMO

Fabrizio Di Gennaro

lead electrical engineers

Gianni Deveronico

Civil works

Paolo Guastalvino

Engineering

Massimiliano Magni

Lab

Barbara Spelta

Lawyer

Sabrina saccomanni

Communications Expert

Antonio Piserchia

CEO

Bruno Vaccari

Engineering

Faris Alwasity

Chemical Empowering



COO Senegal

Papa Ndiamé Sylla

COO Romania

Eugen Raducanu

COO Ghana

Appiah Fofie Kwasi

CCIMRDC Italie

Jérémie Saltokod

Marketing

Diambu Nkazi

Hospital Stuff

Gianluca Baroni

Marketing

Sarr Alioune Badara

COO Guiné-Bissau

Awa Khady Ndiaye Grenier

Italian energy-intensive

Pantaleo Pedone

COO Malta

Noel Sciberras

Marketing

Giorgio Masserini
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la desalinizzazione
Desalinizzare acqua di mare o acque variamente salmastre e renderle disponibili per le attività 
umane è una soluzione concreta e realistica per soddisfare almeno parte della sete di acqua 
dolce.
La diffusione di questi sistemi è stata rallentata da costi inizialmente davvero troppo elevati, 
fatto questo che ne ha reso praticamente impossibile la dotazione in molti dei Paesi che ne 
avrebbero maggiormente bisogno.
Nel 2018 gli impianti di desalinizzazione sparsi nel mondo riuscivano a fornire circa 95 milioni 
di metri cubi al giorno, ossia circa 95 miliardi di litri al giorno, pari quindi a circa la metà della 
portata media delle cascate del Niagara.
A fronte di questa produzione si vengono anche a creare 142 milioni di metri cubi di salamoia 
ipersalina al giorno.
Gli impianti che utilizzano tecnologie di dissalazione termica/evaporativa producono media-
mente da due a quattro volte più salamoia per metro cubo di acqua dolce ottenuta rispetto 
agli impianti che utilizzano il metodo della distillazione a membrana per la desalinizzazione di 
acqua.
Questa salamoia ipersalina è ricca di anti-incrostanti, metalli e cloruri vari: se non usata andreb-
be trattata esattamente come le altre scorie industriali pericolose. In realtà però la maggior 
parte di questa salamoia tende ad essere reimmessa direttamente negli oceani, nelle acque 
superficiali, negli impianti di smaltimento delle acque reflue attraverso le fognature o, più rara-
mente, in pozzi profondi alterando sensibilmente la salinità dell’acqua in prossimità delle coste, 
compromettendo l’ecosistema marino.
L’elevata salinità produce una riduzione nel livello di ossigeno in acqua, e questo impatta no-
tevolmente sugli ha-
bitat degli organismi 
bentonici, con effetti 
ecologici osservabili 
lungo tutta la catena 
alimentare.
Danni inutili in quanto 
dalla salamoia si pos-
sono recuperare sali, 
metalli e altri elementi 
in percentuali signifi-
cative: magnesio, ges-
so, cloruro di sodio, di 
calcio, di potassio, di 
bromo, di litio...
Qui entra in gioco la 
cavitazione e le pe-
culiarità specifiche 
de l l ’ E M P O W E -E M P O W E -
RING RING DEVICEDEVICE .
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le acque salate
L’acqua di mare contiene sali disciolti di natura differente, la cui quantità varia a secondo dei 
luoghi, delle stagioni e dell’ambiente circostante. 
Mediamente l’acqua di mare presenta le seguenti caratteristiche:

 ¾ pH compreso tra 7,6 e 8,4
 ¾ densità a 20°C di circa 1025 kg/m3

 ¾ conducibilità a 20°C compresa tra 48000 e 60000 μS/cm
 ¾ salinità TDS5 compresa tra 34000 e 45000 ppm
 ¾ aria disciolta compresa tra 20 e 28 ppm

Conducibilità e salinità sono strettamente legate: spesso si usa la prima come indice di salinità 
in quanto più facilmente misurabile. Il pH invece dipende dalla quantità di CO2 disciolta.
La salinità è il parametro più importante in quanto riporta la quantità totale di sali disciolti (clo-
ruro di sodio, magnesio, solfati di calcio e bicarbonati). L’accuratezza maggiore si ha utilizzando 
come unità di misura le parti per milioni (ppm), sono altresì diffuse altre unità di misura fra cui 
“grammi su kg” o la percentuale sulla massa totale.
Tra i principali elementi disciolti il calcio (C), sempre presente in grandi quantità in forma io-
nica, rappresenta un elemento piuttosto critico perché durante i processi di dissalazione può 
concentrarsi fino a precipitare e in tal modo produrre incrostazioni. Il calcio in presenza di ioni 
carbonato forma carbonato di calcio (CaCO3) che, poco solubile in acqua, tende a precipitare, 
mentre in presenza di ioni solfato produce solfato di calcio (CaSO4) anch’esso poco solubile. 
Per evitare la formazione di questi composti, è buona norma non concentrare la salamoia oltre 
il limite di precipitazione, salvaguardando così anche il corretto funzionamento dell’impianto. 
Recenti studi sul magnetismo delle acque hanno evidenziato come i super magneti prodotti 
con terre rare contribuiscano sensibilmente ad eliminare la sedimentazione del calcio andando 
ad agire sulla sua natura intrinseca.
La presenza del boro nell’acqua ne condiziona la potabilità in quanto il WHO ne ha stabilito il 
limite sotto le 0,5 ppm. La problematicità di questo elemento si presenta negli impianti a osmo-
si inversa perché le particelle sono abbastanza piccole da passare attraverso la membrana e 
concentrarsi nel permeato.
Il mare è il maggior ricettore di anidride carbonica presente nell’aria infatti la CO2 si scioglie 
particolarmente bene nell’acqua. La sua presenza, interagendo con i bicarbonati, può provoca-
re problemi nel processo di osmosi inversa in quanto le sue molecole, passando attraverso la 
membrana, si concentrano nel permeato con conseguente aumento dell’acidità.
Altri elementi e composti a cui è necessario prestare attenzione sono oli e idrocarburi che 
possono creare inconvenienti come la generazione di schiume durante i processi termici o, 
nell’osmosi inversa, aderire alle membrane causandone l’occlusione. Infine, la presenza di am-
moniaca se supera determinate concentrazioni rappresenta una minaccia di corrosione chimi-
ca per rame e le sue leghe, largamente usati nei processi termici.
L’acqua viene distinta in quattro tipologie in funzione della quantità di sali disciolti:

 ¾  Acqua Dolce fino a 450 ppm
 ¾  Acqua Salmastra da 500 a 30.000 ppm
 ¾  Acqua Marina da 30.001 a 50.000 ppm
 ¾  Salamoia oltre 50.000 ppm
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la cavitazione

L’acqua ha la possibilità di veicolare numerose 
sostanze grazie alle sue particolari proprietà 
chimico-fisiche: elevatissimo potere solvente, 
alta reattività chimica e considerevole calore 
specifico. Inoltre, la sua capacità molecolare, 
due atomi di idrogeno legati ad un atomo d’os-
sigeno, le permette di comportarsi come un 
cristallo: non solo allo stato solido (ghiaccio) 
ma anche allo stato liquido. 
La cavitazione applicata all’acqua agisce princi-
palmente su questa caratteristica.
Attraverso l’implosione violenta delle bolle, 
provoca la liberazione di ossigeno nascente, permette di eliminare virus e batteri presenti; 
inoltre, coadiuva la conversione magnetica della calcite (responsabile della formazione di incro-
stazioni) insolubile in aragonite solubile e non in grado di aggregarsi nella formazione di calcari.
Infine, non essendo la struttura molecolare dell’acqua uniforme, la distanza tra le molecole non 
è mai uguale così come non lo è neppure la reciproca forza di attrazione; vi sono quindi zone o 
punti di vuoto o sacche di gas (ossigeno, azoto) e corpi estranei, a volte non totalmente bagnati.
Come la pressione diminuisce, le sacche di aria si dilatano, il liquido evapora ed il vapore le ri-
empie. La successiva fase di implosione violenta libera l’ossigeno, che può così esercitare tutta 
la sua azione ossidativa sul substrato organico circostante, mimando l’azione dell’acqua ossi-
genata.
Un altro aspetto 
fondamentale della 
cavitazione rispetto 
a tutti gli altri trat-
tamenti di depu-
razione e filtraggio 
dell’acqua consiste 
nel fatto che con 
la cavitazione sono 
le stesse molecole 
dell’acqua che, superata la fase di implosione, assumono una configurazione cristallina omoge-
nea, che dà all’acqua le caratteristiche originarie della formazione dalla sorgente.
Pertanto, a differenza agli altri trattamenti applicabili all’acqua, non si aggiunge o toglie nulla, 
come ad esempio le resine a scambio ionico per l‘inserimento e sottrazione di ioni o il filtrag-
gio magnetico per sottrarre il ferro, ma al contrario si amplifica e potenzia la naturale capacità 
dell’acqua a biodegradare ed abbattere agenti patogeni tramite ossidazione.
Inoltre, il nostro apparato prevede al suo interno anche un ozonizzatore che potenzia ulterior-
mente l’ossidazione degli eventuali inquinanti presenti.
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Le molecole dell’acqua presentano una parte elettricamente positiva e una negativa. In pre-
senza di uno ione elettricamente attivo (positivo o negativo) le molecole vengono attirate for-
mando un agglomerato stabile di molecole di dimensioni proporzionali alla forza elettrostatica 
dello ione.
Le membrane sfruttano la differenza di grandezza tra agglomerati e molecole per filtrare l’ac-
qua: quelle osmotiche impediscono il passaggio agli ioni monovalenti come sodio e cloro e per 
questo vengono usate nella filtrazione di acqua di mare.
L’osmosi è il fenomeno di diffusione di molecole di acqua che si verifica quando una membra-
na osmotica è interposta tra due soluzioni a salinità differente: a cavallo della membrana si 
instaura una pressione proporzionale al gradiente di concentrazione che spinge l’acqua dalla 
soluzione povera di soluto a quella più ricca. Questa pressione risponde alla necessità del siste-
ma di portarsi in equilibrio, ovvero uguagliare la salinità delle due soluzioni. Il flusso osmotico 
può essere interrotto applicando alla soluzione più concentrata una pressione pari a quella 
osmotica, se la pressione aumenta ulteriormente il flusso si inverte ottenendo cosi il processo 
di osmosi inversa.
La pressione, quindi l’energia da fornire per invertire il processo, dipende dalla differenza di 
concentrazione. Il processo comporta consumi energetici elevati dovuti alla compressione 
dell’acqua, per far sì che solo parte di essa (circa il 50%) venga dissalata. La salamoia rigettata 
dalla membrana contiene ancora molta energia di pressione che viene recuperata attraverso 
appositi sistemi (turbo-pompe o scambiatori di pressione). 
Gli impianti ad osmosi sono di norma costituiti da:

 ¾ Sistemi di pretrattamento delle acque (chiarificazione, filtrazione, correzione del pH)
 ¾ Sistemi a membrana ove avviene la vera e propria osmosi
 ¾ Sistemi di post trattamento (rimineralizzazione)

Maggiori sono i pretrattamenti cui viene sottoposta l’acqua e minore sarà l’energia necessaria 
per portare a compimento il processo di osmosi.
Inoltre, un corretto utilizzo delle membrane permetterà l’automanutenzione nonchè una ridot-
ta produzione di salamoie da smaltire o da rigettare in mare.

osmosi inversa...
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...& cavitazione
La cavitazione scatena molteplici effetti nell’acqua salata; fra questi va segnalato che innanzi-
tutto rende meno forti i legami fisici delle molecole saline con quelle dell’acqua: quindi nella 
successiva osmosi inversa le molecole saline si “staccano” più facilmente da quelle dell’acqua e 
potranno passare agevolmente le membrane.
Pertanto viene utilizzata molta meno energia rispetto a sistemi analoghi.
L’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE , agli effetti della cavitazione unisce membrane osmotiche e 
filtri che possono rimuovere quanto precipitato o flottato ottenendo una completa potabilizza-
zione dell’acqua trattata rimuovendo nel contempo oli, patogeni ed agenti inquinanti.
L’uso degli ultrasuoni di cavitazione aiuterà anche nella pulizia della superficie della membrana 
attraverso meccanismi come streaming acustico, microstreaming, microstreamer, microjet e 
onde d’urto. 
Il meccanismo di streaming acustico migliora la pulizia della membrana trasmettendo energia 
acustica attraverso la soluzione di alimentazione per produrre un flusso di liquido che è ostrui-
to, provocando onde unidirezionali del flusso di liquido con una velocità di flusso che raggiunge 
fino a 10 m/s parallelamente alla superficie dei depositi, che possono essere di notevole aiuto 
nella rimozione dello sporco.
Le bolle di cavitazione sono attratte dagli antinodi dell’onda stazionaria e strutturate in un de-
terminato percorso in cui la dimensione della bolla aumenta mentre viaggia verso gli antinodi 
situati sulla superficie della membrana. Una volta che gli antinodi raggiungono la superficie 
della membrana sporca, si formano delle bolle che provocano un effetto di trascinamento e 
distacco sulle particelle depositate sulla superficie della membrana.
L’effetto restringente delle bolle di cavitazione allontana le molecole liquide dalla superficie 
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della membrana, mentre l’effetto di espansione spinge le molecole sulla superficie della mem-
brana, causando forze di taglio e trascinamento necessarie per la rimozione del fouling dalla 
superficie della membrana. 
Quando la bolla di cavitazione raggiunge la sua dimensione minima, al termine del ciclo di com-
pressione, le bolle di cavitazione raggiungono un arresto improvviso facendo sì che le molecole 
liquide, spostate verso le bolle, riflettano con alta pressione verso la superficie della membrana.
L’aumento del flusso elevato quando si passa da un CFV (velocità di flusso incrociato) basso a 
uno alto con l’ultrasuono rivolto verso lo strato di supporto conferma che l’utilizzo di ultrasuoni 
nello strato di supporto induce zone di miscelazione e turbolenza e, quindi, riduce l’impatto 
dell’ICP e migliora il flusso d’acqua.
I vantaggi di questa tecnica di pulizia sono l’assenza di utilizzo di sostanze chimiche, l’arresto del 
sistema e la necessità di rimuovere la membrana dal sistema per la pulizia ex situ, in modo da 
ridurre al minimo il possibile contatto della membrana con l’aria.
Gli ultrasuoni influiscono sulla filtrazione della membrana attraverso tre vie: staccando i con-
taminanti depositati e allontanando particelle e molecole dall’interfaccia della membrana (cioè 
riducendo la polarizzazione della concentrazione) (effetti di pulizia), migliorando il trasporto 
dell’acqua attraverso la membrana (effetti di trasferimento di massa) e aumentando il trasferi-
mento di calore dell’acqua per processi a membrana azionati termicamente.
Inoltre, applicando la cavitazione è possibile raccogliere i sali precipitati facendo passare i cam-
pioni post-onda d’urto attraverso un apposito filtro, il precipitato è di natura cristallina, com-
prendente particelle sferiche che sono più grandi quando derivate dalle acque sotterranee. 
Le particelle contengono vari elementi - come cloro, potassio e magnesio - che sono coerenti 
con il contenuto disciolto dell’acqua originale.
L’approccio alla desalinizzazione che abbiamo scelto per l’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE 
non è assolutamente quello a lungo testato in ambito russo / cinese e considerato, almeno per 
alcuni anni a torto o a ragione, la via da seguire per applicare la cavitazione alla rimozione del 
sale dall’acqua marina.
Questi sfruttavano le condizioni chimiche e termiche della cavitazione per ottenere una eva-
porazione intensiva di una soluzione in fase di purificazione: l’acqua surriscaldata dopo un 
trattamento elettromagnetico, in presenza di ostacoli fissi collocati secondo una geometria pe-
culiare, andava in cavitazione. 
Per noi invece la cavitazione deve essere intesa come un processo che prepara l’acqua alla 
desalinizzazione osmotica provvedendo anche alla sua potabilizzazione. Quindi le membra-
ne vengono inserite all’interno del macchinario EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE  divenendone 
parte integrante.
Con entrambi i sistemi a cavitazione, l’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE  ed il sistema russo / ci-
nese, non viene addizionato nessun chemical all’acqua ma l’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE , 
il SOFRON16SOFRON16  che rappresenta il modello di maggiori dimensioni, può desalinizzare oltre 
23.000 m3 / g con un consumo di circa 0,05 kW per metro cubo mentre l’altro sistema arrivava 
a produrre fino a 1.200 m3 / g con un consumo di 3 kW per metro cubo.
Inoltre l’Empowering Device è modulare e quindi permette l’installazione di più sistemi affian-
cati o sovrapposti.
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l’EMPOWERINGEMPOWERING  DEVICEDEVICE
L’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE , è stato integral-
mente ideato, sviluppato e realizzato dalla nostra equi-
pe ed è in grado di gestire simultaneamente differenti 
tipi di cavitazione controllata di cui 5 di natura diffe-
rente ma che coesistono in maniera armonica al punto 
tale che non si rilevano vibrazione di rilievo. 
La sommatoria degli effetti prodotti da ogni cavita-
zione implementa ulteriormente l’efficientamento dei 
processi chimico fisici e biologici che si svolgono all’in-
terno dell’apparato comportando un conseguente ul-
teriore taglio al già esiguo consumo energetico nonché 
una forte contrazione dei tempi di lavorazione.
Un esemplare con un allestimento speciale, predispo-
sto per la sperimentazione e di dimensione 1:1, viene 
da noi utilizzato fin dall’inizio del 2017 per condurre 
le sperimentazioni richieste sui campioni dei materiali 
dei nostri clienti.
Il nostro macchinario è corredato di certificati di col-
laudo e certificazioni internazionali di funzionamento 
con differenti tipologie di liquidi su differenti processi 
chimico, fisici e biologici.
Ciò che rende il nostro sistema, ad oggi, unico rispet-
to a quanto il mercato offre nell’ambito della cavita-
zione controllata è il fatto che sebbene sia già di per 
sé estremamente difficile controllare una cavitazione, 
all’interno del nostro apparato si sviluppano numero-
se e differenti tipologie di cavitazione controllata, di cui 
almeno una delle quali è di tipo sonico.
Il corpo macchina presenta un elemento, con funzio-
ni di miscelatore statico, da noi denominato “Il Cedro” 
per la peculiare conformazione delle “foglie” costituen-
ti il suo disegno.
Questo speciale miscelatore monoblocco, in presenza di processi che contemplino la formazio-
ne di elementi chimici cristallini, ha la capacità di favorire la formazione dei Germi di Cristalliz-
zazione, con ulteriore accelerazione delle reazioni chimiche.
Ulteriore sensibile miglioria rispetto a quanto finora esistente è rappresentata dalle evidenti 
minori perdite di carico rispetto a macchinari dotati di motori di analoga potenza installata con 
conseguente risparmio energetico nell’esercizio: l’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE  consuma 
solo una frazione dell’energia elettrica richiesta dagli altri cavitatori.
Questo è dovuto al fatto che il corpo macchina dell’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE  è strut-
turato per andare a costituire un vero e proprio “diffusore”, con conseguente recupero di una 
percentuale della pressione in uscita.

Chemical Empowering
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Inoltre, è stata studiata per essere agevolmente e ve-
locemente riconfigurata a seconda dell’utilizzo: alcune 
sue parti possono essere rimosse qualora si debbano 
trattare liquidi molto densi e/o viscosi e/o con estese 
granulosità oppure si possono aggiungere, in entrata o 
uscita, elementi accessori adatti a pressoché qualsiasi 
utilizzo.
Per di più, in presenza di materia organica, con la cavi-
tazione si ottiene la conseguente parziale destruttura-
zione fisica, una lisi delle pareti cellulari e il conseguen-
te rilascio del contenuto intracellulare. 
Azione questa che si traduce in una maggiore disponi-
bilità dei succhi cellulari, in una accelerazione dei pro-
cessi di idrolisi e, di conseguenza, in una accelerazione 
del processo di digestione anaerobica nel suo com-
plesso. 
Nel nostro cavitatore, in base agli esperimenti condotti 
e certificati da terzi, la velocità di degradazione batteri-
ca può accelerare da 4/5 volte ad oltre 10 volte rispetto 
ai trattamenti convenzionali. 
Dalle certificazioni eseguite dal Gruppo RINA si evince 
che il COD delle acque di risulta di un gassificatore vie-
ne ridotto del 90% in appena 15 minuti.
Utilizzando il sistema inverter in dotazione, alla parten-
za il consumo è inferiore ai 25kWh di potenza nomina-
le installata, analogamente a pieno utilizzo; in assenza 
di inverter occorrerebbero almeno 36kWh per l’avvio.
La versione standard può trattare fino a 60 metri cubi 
di fluido all’ora.
La compattezza, la semplicità d’installazione e d’uso, 
sono senza ombra di dubbio alcune delle peculiarità 
del nostro apparato di cavitazione ma è la totale flessi-

bilità di utilizzo che lo rende unico.

CAMPIONE COD 
mg/L

materiale tal quale 15.380

materiale dopo cavitazione 1.508

percentuale riduzione COD 90,2%

ACQUA POTABILE DESALINIZZATA DESALINIZZATA
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modelli disponibili 
Non tutti i modelli dell’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE  sono idonei per la desalinizzazione 
anche se tutta la gamma dei modelli permette l’installazione degli accessori idonei a questo 
scopo.
Per esigenze limitate in termini di quantitativi di acqua dolce anche i modelli di dimensioni più 
ridotte possono assolvere egregiamente a questo compito. Lo stato dell’arte in termini di volumi 
trattabili e riduzione dei consumi elettrici si raggiunge con la famiglia di prodotti SOFRONSOFRON . 
Questa linea è stata pensata e progettata appositamente per questo scopo: tutti gli esemplari 
sono ospitati in skid che permette il montaggio di più elementi anche uno sopra all’altro.
Inoltre, i materiali adottati per questa linea permette di usare una sola camera rotante di di-
mensioni maggiori ma pesante come quella dei modelli più piccoli ma pensati per dover resi-
stere anche negli utilizzi con prodotti ad elevata acidità.
Quindi il motore di un SOFRON16SOFRON16  sarà identico e consumerà poco più di un modello 
STANDARDSTANDARD  pur essendo 16 volte più grande!
Abbiamo inoltre realizzato dei modelli appositamente pensati per utilizzi specifici: un model-
lo facilmente collocabile in  zone di guerra o devastate da fenomeni naturali ed un hub multi 
utilities / multimediale da utilizzarsi come centro di comando operativo oppure come centro 
villaggio in zone impervie. Entrambi sono auto alimentati.
Tutti i sistemi sono studiati per ricevere interventi manutentivi di poche l’ore all’anno, con con-
trollo da remoto e senza consumo di chemicals da ricaricare.
Su richiesta possiamo fornire adeguati sistemi energetici, con accumulo, che permettono 
all’’EMPOWERING EMPOWERING DEVICEDEVICE  una completa autonomia energetica abbattendone ancor 
di più i costi di esercizio.
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Il sistema è modulare ed ospitato all’interno di 3 container standard da 20 e 40 piedi.
Il primo container ospita al suo interno le parti meccaniche, il secondo i serbatoi d’acqua, il se-
condo l’accumulo ed i pannelli solari preassemblati.
Una volta che il sistema verrà collocato nei pressi della sorgente d’acqua, verranno estratti 
dall’apposita camera di alloggiamento i pannelli fotovoltaici preassemblati ed orientati tramite 
i telai metallici forniti per andare a formare delle tettoie sopra ai container stessi o da collocarsi 
ai lati, a terra, per realizzare 
delle zone d’ombra.
Ad una estremità del contai-
ner che ospita le parti mecca-
niche trova posto il sistema di 
pompaggio per l’abduzione e 
il serbatoio di caricamento; 
seguono la sezione di cavita-
zione e l’area occupata dalle 
membrane auto pulenti. Un 
apposito container è dedica-
to unicamente ai serbatoi di 
accumulo dell’acqua trattata.
Il terzo container, sulle cui 
pareti vengono ospitate le batterie di accumulo, una volta svuotato dai pannelli fotovoltaici 
può divenire una piccola officina o un ufficio.
Vengono forniti appositi filtri in ingresso per rimuovere eventuali tracce di olii, filtri magnetici 
per stabilizzare il calcio al fine di prevenirne il deposito e sistemi per eliminare boro ed ammo-
niaca. Un sistema di ozonizzazione coadiuverà l’eliminazione di ogni traccia di agenti inquinanti 
presenti.
Nei serbatoi di accumulo, degli appositi rimineralizzatori a lento rilascio ottimizzeranno i livelli 

dei minerali contenuti nell’acqua.
Una pompa di rilancio servita da 
batterie permetterà la distribuzione 
dell’acqua alla comunità anche di 
notte.
Il sistema è ottimizzato per lavorare 
di giorno sfruttando la produzione 
di energia fotovoltaica, accumulan-
do una riserva di acqua disponibile 
anche durante della notte.
Opzionalmente possono essere for-
niti pack aggiuntivi di batterie e pan-
nelli fotovoltaici per garantire un 
funzionamento ininterrotto fino a 72 
ore.

sistema per emergenze
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ACQUA POTABILE DESALINIZZATA DESALINIZZATA

Purity 3.0 alkaline
L’impianto trova collocazione in un container marittimo standard da 40 piedi.
Una volta posizionato al suolo, sul tetto del container verranno posizionati i pannelli fotovol-
taici per un totale di circa 14 kW destinati alla produzione dell’energia elettrica necessaria per 
l’alimentazione del sistema.
L’energia verrà accumulata in apposite batterie con una capacità pari a circa 25 kW per poter 
essere utilizzata anche di notte e durante l’assenza del sole.
La sezione di generazione di energia elettrica sarà completa di unità di protezione generale a 
governo e protezione della linea di alimentazione.
Il sistema che si va a configurare è del tipo definito a “isola”.
Dal quadro generale di produzione si provvederà all’alimentazione sia di massimo 30 utenze 
elettriche installate nell’area dell’insediamento che dei sistemi di gestione controllo dell’impian-
to.
In particolare, l’impianto sarà predisposto con 30 connessioni esterne per poter fornire energia 
ad altrettante unità abitative sufficiente ad azionare alcune lampade led, potrà alimentare un 
gruppo frigo da 600 litri comune all’insediamento, potrà alimentare la connettività internet, 
potrà alimentare il depuratore d’acqua con relativo apparato chiller per raffreddare l’acqua 
potabile erogata ed una centrale multimediale con maxi schermo ad alta definizione. 
La struttura è stata studiata per essere collocata permanentemente all’esterno ad una altitudi-
ne di massimo 2000 mt anche in aree a forte attività sismica.
La macchina è stata dimensionata per la depurazione e il trattamento di 36m3/gg di acqua di 
fiume con patogeni non complessi da prelevarsi nei pressi del sito della installazione tramite 
una pompa di abduzione elettrica. Il trattamento dell’acqua prevede una filtrazione osmotica, 
un’additivazione di ozono e lampade UV sterilizzanti. 
All’interno del container vi sarà un accumulo di acqua pronta all’erogazione pari a 7.000 litri 
da cui si potrà attingere direttamente tramite apposite rubinetterie erogatrici. Sarà possibile 
usufruire di un chiller 
capace di raffrescare 
fino a 6 litri di acqua al 
minuto. 
Purity può stoccare 
un massimo di 7 m3 
di acqua depurata. 
Sul container troverà 
posto un’antenna sa-
tellitare che offrirà 
connessione internet 
wireless da 3 a 30 
Mbps.
Nel container verrà 
posizionato un frigori-
fero di capacità pari a 
600 litri.
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